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PAROLE VAGABONDE 

   NOTIZIARIO MENSILE DEL NOMADI FAN CLUB TORINO 

   “I VAGABONDI DELLA MOLE” 

  

       La Gran Madre – Pittore Alberto Vittorio Viti 

MESE DI  NOVEMBRE 2021 
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I  VAGABONDI  DELLA  MOLE 
NOMADI  FAN  CLUB   TORINO 

ISCRIZIONI 2022 
 

Nuovo Iscritto:  *€. 26,00 con notiziario mensile cartaceo  “Parole Vagabonde” + Maglia del Fan Club 

      €. 20,00  con notiziario mensile e-mail     “Parole Vagabonde” + Maglia del Fan Club 

Familiari:        *€. 15,00 cad. 

Rinnovo:   *€. 21,00  con notiziario mensile cartaceo  “Parole Vagabonde” 

      €. 15,00  con notiziario mensile e-mail     “Parole Vagabonde” 

Familiari:   *€. 10,00  cad. 

Over  60:   *€. 12,00 

O/10 Anni:      Iscrizione gratuita 

*N.B. -  PER LA SPEDIZIONE POSTALE DEL NOTIZIARIO MENSILE IN VERSIONE CARTACEA  +  €. 14,00 

In caso di nucleo familiare si invierà una sola copia del notiziario mensile 

Coordinate Bancarie: INTESTARE IL BONIFICO A  NOMADI FAN CLUB TORINO“I 

VAGABONDI DELLA MOLE” - CODICE IBAN: IT 47 D 03075 02200 CC8500506243 
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“La Strada resta…” 
 

I Nomadi Fan Club, il Nomadi Brothers, l’Associazione Augusto per la Vita di nuovo uniti a sostegno di EMERGENCY, 

con una campagna di raccolta fondi. 

Un modo per tornare a fare solidarietà insieme, anche se distanti, nel ricordo di Gino Strada e del suo impegno verso gli 

altri e per un futuro senza guerra. 

Ognuno di noi può dare il suo contributo, entro il 07/12/2021, con le modalità indicate nella locandina. 

Il fan club farà la propria parte con una propria donazione. 

Contattatemi per qualsiasi ulteriore informazione. 

 

Grazie 

 

#LaStradaresta #Nomadi #FanClub #EMERGENCY #GinoStrada #Solidarietà 
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Sabato 9 Ottobre 2021 - BUONGIORNO VAGABONDI… 

Ancora una volta un gruppo di amici vagabondi ha deciso di vivere una bella e gioiosa serata in quel di Invorio, in 

occasione della festa della birra organizzata da un bar del posto. Lo scopo naturalmente è stato assistere al concerto della 

Cover band “Noi non ci saremo”, una band nata da ormai sei anni a Borgomanero in provincia di Novara. E’ la seconda 

volta che assistiamo ad un loro concerto da quando è finita la chiusura forzata, e devo dire che ne è valsa veramente la 

pena. Sono cinque ragazzi con una vasta esperienza musicale, hanno suonato in diverse band ed orchestre. In estate 

avevamo assistito ad un loro concerto organizzato dalla proloco di un altro paese; faceva caldo, un leggero venticello ci 

aveva rinfrescato per tutta la sera e c’era molta partecipazione da parte di un pubblico che aveva voglia di ritornare a 

cantare, a divertirsi come ormai non si faceva da molto, troppo tempo. La serata dell’otto è stata organizzata all’esterno, 

vista la vicinanza del lago, eravamo un po’ infreddoliti per l’umidità, ma ci è mancata troppo la musica dal vivo dei nostri 

amati Nomadi e delle loro cover band, perciò non abbiamo pensato al freddo ma solo a cantare, per recuperare tutte quelle 

serate meravigliose che abbiamo sempre condiviso con tante amate cover, che ci hanno sempre trasmesso grandi emozioni 

durante tutti i loro concerti. I “Noi non ci saremo” hanno cantato per due ore, ci hanno dedicato “Gordon”, letto il 

messaggio scritto dalla nostra presidente Sandrina e fatto la foto con il nostro striscione (Vagabondi diciamo la verità: il 

nostro è o non è uno dei più belli? Anche sul palco dei Nomadi quando viene sollevato fa la sua bella figura). La serata si è 

conclusa con il solito “Io vagabondo” e “Te deum”, il pubblico chiedeva altre canzoni, così il gruppo ha ripreso gli 

strumenti ed è andato avanti, ma poi si è dovuto concludere per non disturbare i vicini di casa del bar, che erano più 

interessati a non perdere ore di sonno che alla musica dei Nomadi. Abbiamo vissuto una bella serata legata alla bella 

musica ed allo stare insieme: cose che, purtroppo, con quello che è capitato nell’ultimo anno e mezzo, ci è venuto a 

mancare. W la musica. 

Un abbraccio Vagabondi          ELIANA 
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Sempre loro  ………..  gli  Angeli di Strada  

San Gillio (To)  23.10.2021 

L’approssimarsi dell’autunno porta sempre una parvenza di conclusione dei Tour estivi 

all’aperto per passare a quelli nei locali chiusi  …..….  ma la musica continua ad essere per 

noi  nomadisti  il “carburante” che ci rallegra la vita nel tempo libero. E quindi ieri sera c’è 

stata la, diciamo così, conclusione del cospicuo tour estivo degli amati Angeli di Strada per 

passare a quello più freddoloso dell’invernale con già, sembra, almeno una data in novembre, da confermare. E non c’è 

musica senza una adeguata ed abbondante cena nel Pub che ha ospitato il concerto a San Gillio. Dico solo che le porzioni di 

pasta, carne o pesce erano degnamente servite nei piatti da pizza, praticamente porzioni doppie rispetto al normale, 

accompagnate da musica soft anni 70/80 da piano bar cantata e suonata da un egregio musicista. A seguire una giovane 

cantante, Silvia Meritano (che aveva cantato nel precedente concerto degli Angeli con gli Utopia a Villanova d’Asti  e 

Valentino ha voluto invitare ieri sera) che ha interpretato alcuni brani sempre di quegli anni. 

Ed inizia il concerto, con la grande sala ristorante al completo. Ho notato che, in questo tour 2021, gli Angeli hanno 

“rispolverato” brani antichi dei Nomadi che questi stessi non interpretano da una vita e la cosa mi ha fatto enormemente 

piacere; ieri sera ho avuto modo di ascoltare ad esempio:  Un’altra città / Guai se (solo chitarre e voce di Valentino) / Il 

nome che non hai (cantata da Valentino con Silvia)  / Due re senza corona / Il Paese dove son nato. Ma anche:  Salvador / 

Ophelia (solo con chitarre e voce di Valentino) / Aironi neri (suonata genere Country Western) / 32° parallelo / Stella 

d’Oriente (Angelo alla chitarra elettrica, Ciro alle tastiere e Valentino) / la mia adorata  Mediterraneo / L’uomo di Monaco 

/ Ma che film la vita …….. ed altre ancora. 

Bella serata trascorsa in piacevole compagnia degli altri due Vagabondi presenti, Elisa e Stefano con i quali ci siamo dati 

appuntamento ad inizio dicembre alla Cascina Roland di Villlarfocchiardo per altro pranzo più concerto cover delle 

“Tracce” (che io non ho mai avuto finora modo di sentire) ma che sarà senz’altro un’altra gradevole sorpresa, con la 

partecipazione di Massimo Vecchi e Yuri Cilloni. Perché il bello di questi Gruppi Cover Nomadi  è che si distinguono 

comunque gli uni dagli altri, vuoi per la voce del cantante, o per quel particolare “guizzo” delle chitarre o batterie, ma 

anche per l’atmosfera che traspare sul palco (e parlo dell’affiatamento tra i componenti del Gruppo)  che viene percepita 

anche dal pubblico, e ieri sera queste sensazioni c’erano tutte. Io/noi le abbiamo percepite. Ma basta ……….. essere 

Nomadi ………. per sempre ! 

            MAPI 
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Turin d’antan…. 
 

…Dal Vermut al Punt e Mes, il vino aromatizzato nasce a Torino 

Chi se la ricorda la nota pubblicità del Punt e Mes di Armando Testa, ideata per pubblicizzare un aperitivo a base di 

Vermut (o Vermouth, se vogliamo usare la grafia francese...)? 

Se al momento vi sfugge, vi basterà fare un salto nei dintorni di Porta Susa dove, al centro di un'aiuola verde, è 

collocata Sintesi 59, l’opera del grande pubblicitario ed artista torinese che rappresenta una mezza sfera nera sovrastata da 

una grande sfera dello stesso colore, atte a rappresentare in effetti un punto e mezzo. 

Era il 1786 quando Antonio Benedetto Carpano (Bioglio, 24 novembre 1751 – Torino, 1815), prendendo spunto dai vini 

speziati di epoca greca o romana e dagli infusi nati in Italia nel 1500, in una bottega di piazza Castello a Torino addizionò 

del Moscato di Canelli con spezie ed erbe: l'invenzione fu geniale e la liquoreria in cui Carpano lavorava divenne il locale 

più frequentato del capoluogo piemontese. 

La scelta del nome deriva dal tedesco, nel quale il termine Vermut significa appunto artemisia maggiore (o assenzio), una 

delle piante usate per la sua produzione. 

Per legge il termine "Vermut" è riservato ad un prodotto ottenuto da vino di produzione nazionale addizionato di sostanze 

aromatiche e amaricanti permesse. 

Deve avere una gradazione compresa tra i 16 ed i 22 gradi, oltre ad una percentuale di almeno il 75% di vino bianco e dosi 

di zucchero variabili secondo la tipologia di appartenenza. Il Vermut viene utilizzato prevalentemente come aperitivo, ma è 

anche la base di molti cocktails, quali Martini, Manhattan o Negroni. Può essere rosso, bianco e rosato, ma anche dolce, 

secco, extra secco o chinato. 

Quasi novant’anni dopo la nascita del Vermut torinese, come dicevamo prima, a Torino venne creato il Punt e Mes. La sua 

genesi, narra la storia, va ricondotta ad un agente di borsa sovrappensiero che il 19 aprile 1870, alla domanda del barista 

della bottega Carpano su cosa volesse bere, rispose, pensando alla variabilità delle quotazioni di un titolo, un “punt e mes”, 

che letteralmente significa un punto e mezzo. 

Il barista gli servì un punto di dolce (Vermut) e mezzo punto di amaro (China), che diede il la ad un’abbinata di successo. 

 

Fonte e foto: laboratoriovalsusa.it Norma Raimondo – Dalla pagina Facebook “Amici del Piemonte”          SANDRINA 
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4 NOVEMBRE 2015 – 4 NOVEMBRE 2021    

PENSIERI CHE RITORNANO E SONO SEMPRE ATTUALI 

Ho provato a dare un senso ad ogni parola, immagine, odore, passo... anche quando con la nebbia e il freddo di fine ottobre-

inizio novembre sentivo il freddo arrivare fin sotto i vestiti e ho provato ad immaginare quel pigiama... ne leggerete di ogni, 

ne sentirete varie versioni ma, secondo me, c'è proprio da varcare quei cancelli, senza convinzioni, pregiudizi o pensando di 

sapere già qualcosa, entrare senza pensieri pre costituiti e lasciarsi attraversare da qualcosa che ti chiedi se davvero è 

esistito e intanto che ci cammini ti chiedi se abbiamo imparato qualcosa, se quella "pazzia" è servita se non altro a capire 

che quella porta andrebbe chiusa per sempre...non credo esista un giorno della memoria, credo invece che ogni giorno, 

quando apriamo gli occhi dobbiamo o dovremmo guardarci attorno, quando apriamo l'armadio e al suo interno abbiamo 

tutto ciò che serve, abbiamo piatti, bicchieri, spazzolini, interruttori che noi decidiamo di accendere o spegnere... 

chiaramente non si può e non si deve vivere nel passato, ma rendersi conto che la dignità umana non ha un prezzo questo è 

un dovere politico e umano...ci son voluti 20/25 minuti per uscire in linea retta da Birkenau, ho provato ad immaginare i 

rumori, i passi, ho guardato il cielo e un tarassaco fiorito in un fossato...ho avuto la fortuna di poter decidere quando entrare 

sapendo che sarei uscito... io non dimentico! ho fatto decine di foto che non pubblicherò... grazie a chi mi ha dato la 

possibilità di essere li a chi ha condiviso con me questa avventura carica anche di sorrisi e di belle Emozioni, perché come 

quel tarassaco che fiorisce spontaneo, c'è sempre una speranza, forse i miei occhi non vedranno un mondo di Pace, ma non 

per questo devo smettere di crederci! 

 

Dalla pagina Facebook dell’amico MATTEO MANZATO 
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RUBRICA ITINERANTE VAGABONDA 
 

Ciao a tutti, rieccoci a vagabondare nel nostro bel Piemonte... 

 

Qui siamo nella meravigliosa cornice del Roero e Monferrato.. patrimonio UNESCO, e in particolar modo a Santa Vittoria 

d'Alba... dove vi consiglio di visitare le sue Chiese e una "chicca"... un'opera d'arte contemporanea in armonia con la 

natura...  

                         I "LICHEN BERTEROA" 

"Ogni atto di creazione, è prima di tutto un atto di distruzione" (Picasso) 

L'opera "restituisce" al territorio una parete imbruttita... tornando ad abbellirla e farla vivere... 

L'artista Hilario Isola rende omaggio nel migliore dei modi all'operato del botanico Carlo Bertero, originario del luogo, 

rappresentando i suoi licheni in armonia con il contesto naturale e con attenzione all'impatto ambientale... Il filo "newlife" è 

realizzato partendo da materiali riciclati ed è lavorato con tecnologia digitale water-free ovvero senza utilizzo del nostro 

bene più prezioso, l'acqua. 

Mi piace pensare che l'intreccio di reti che sostiene la struttura possa diventare habitat naturale per un piccolo nuovo 

ecosistema... 

       

     ELISA C. 
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CRUCI-CALCOLIAMO 

Ben ritrovati Vagabondi, 

per mantenere “in forma” la mente 

questo mese Vi proponiamo questo 

“CRUCI-CALCOLO” . 

Il gioco consiste nel  completare lo 

schema con i  numeri mancanti (numeri 

interi compresi tra 1 e 16). Ogni 

numero deve essere  utilizzato una sola 

volta. Ogni riga è un'equazione 

matematica. Ogni colonna è 

un'equazione matematica. Nel calcolo 

la moltiplicazione e la divisione 

vengono eseguite prima dell'addizione e 

della sottrazione. 

Se, al primo colpo, i conti non Vi 

“tornano”, lo schema contiene  

numeri e lettere e per risolvere il 

gioco potete  individuare e 

trascrivere  nello schema  i numeri 

corrispondenti a ciascuna lettera e  

poi  riprovare con  i calcoli ..!. 

Buon Gioco!...e soprattutto .. Sempre  Sempre Nomadi!.. 

A) ANNO PUBBLICAZIONE 45 Giri  “DIO E' MORTO” 

B) ANNO PUBBLICAZIONE 45 Giri  “YO VAGABUNDO “(x mercato spagnolo) 

C) ANNO PUBBLICAZIONE 32' ALBUM dei Nomadi 

D) ANNO PUBBLICAZIONE ALBUM con la canzone "cover" da cui e' tratto il seguente brano: 

       

      Ho sei cose nella mente 

      E tu non ci sei più 

      Mi dispiace 

      Guardo dentro gli occhi della gente 

      Cosa cerco non so 

      Forse un uomo 

* A,B,C ultima cifra  ; D ultime 2 cifre 

 

SOLUZIONE MESE DI OTTOBRE 

 

1 CUORE VIVO 

2 UN GIORNO INSIEME 

3 LA SETTIMA ONDA      

4 LIBERI DI VOLARE 

5 MA NOI NO 

6 MILLE ANNI 

 SOLO ESSERI UMANI 

7 NARACAULI E ALTRE STORIE 

8 SOLO ESSERI UMANI 

9 TERZO TEMPO 

10 TUTTO A POSTO 

11 CONTRO        “PER QUANDO NOI NON CI SAREMO” 

12 CORPO ESTRANEO 
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BUON COMPLEANNO 

 

AL PICCOLO LEONARDO BATTAGLIA 
 
VALENTINA NATALE – TIZIANA GAUTIERI - DANIELA FRANCO  
 
CLAUDIA MANAVELLA  
 
FABIO BORTOLUSSI – LUCIANO MAZZUCCO 
 
ROBERTO BELLANDO  

 

             
 
 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ANNO 1969 

 
 
 

I soci “Vagabondi della Mole” si ritrovano ogni due  martedì (contattarci prima): 
 al giardino  Augusto Daolio – Piazza Villari – Torino - dalle ore 21:00 

Per ulteriori informazioni Tel.: Sandrina 3470622574 - Salvatore 3495953074 
   Sede:   Via Macerata N. 7 -  10144 TORINO - c/o GOIA SANDRINA 

E-Mail: info@vagabondidellamole.it  indirizzo ufficiale del Fan Club 
redazione@vagabondidellamole.it    per inviare articoli al Notiziario 

VISITA IL NOSTRO SITO INTERNET: http://www.vagabondidellamole.it 
LA NOSTRA PAGINA FACEBOOK:  I Vagabondi della Mole 

@ivagabondidellamoleofficial 
        LA PAGINA INSTAGRAM:  i_vagabondi_della_mole 


